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Carissimi nel Signore, a tu3o il Mo-
vimento Apostolico, sorto a Ca-
tanzaro il 3 novembre 1979

tramite la mia persona, porgo gioiosa gli
auguri nel Cristo morto e risorto, che ci ha
amato e ci ama fino alla morte e alla morte
di croce.

Che la Santa Pasqua ci renda sereni e fi-
duciosi.

Vi ho voluto sempre bene, pensati e
amati in Dio Padre, Dio Figlio, Dio Spirito
Santo, offrendo le mie sofferenze.

La Vergine Maria, Angeli e Santi benedi-
cano il nostro cammino.

Auguri al Santo Padre Papa Francesco,
che come un padre amorevole guida la
Chiesa e ci esorta a rimanere uniti nella
stessa barca di Cristo. Accogliamo con
amore il suo invito a vivere questo mo-

mento di sofferenza con fede e con carità
fraterna, imitando il buon samaritano.
Uniamoci nella preghiera per i malati, il
personale sanitario, i defunti e per tu3i i bi-
sognosi.

Auguri ai Pastori che hanno seguito e
guidano il Movimento Apostolico per un
cammino di ricordo del Vangelo, in parti-
colar modo al nostro Vescovo di questa
Diocesi, S.E. mons. Vincenzo Bertolone.

Auguri ai sacerdoti, ai diaconi, alle con-
sacrate laiche, al presidente e a tu3i gli ade-
renti che lavorano con umiltà nella vigna
del Signore.

Uniamoci con il cuore e in santa pre-
ghiera, perché nulla è impossibile a Dio.

Vi voglio bene nel Signore,

Maria Marino
Ispiratrice del Movimento Apostolico

Santa Pasqua del Signore

«Ilprimo giorno della se3imana,
Maria di Màgdala si recò al se-
polcro di ma3ino, quando era

ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta
dal sepolcro» (Gv 20,1).

Il vangelo del giorno di Pasqua inizia con il
racconto di una donna che cerca il Signore, lo
cerca anche dopo la sua morte in croce.
Spinta dall’amore per lui, Maria è la donna
che vuole rimanere ancora accanto al Mae-
stro e sanare così il suo dolore interiore.

Il vangelo però ci fa osservare che la ricerca
è fa3a nel buio, quando cioè la luce del mat-
tino non è ancora scesa sulla terra. Possiamo
così legi3imamente intuire che l’amore per il
suo Maestro, che aveva ascoltato, servito e se-
guito fin da i giorni della sua presenza in Ga-
lilea, non si era raffreddato e non era rimasta
vi3ima dello scandalo, nel momento oscuro
della passione e morte di Gesù. Ad immagine
dell’amore della Madre, ella è ancora una
donna dal cuore indiviso, tu3a del suo Si-
gnore.

In questo momento particolare, sono infa3i
le donne della cerchia di Gesù a mantenere
viva la fiaccola della fede. Se leggiamo i van-
geli con a3enzione ci accorgiamo che i disce-
poli e quasi tu3i gli apostoli appaiono
smarriti ed increduli. Anche nel momento in
cui giunge ai loro orecchi, da parte di queste
donne, la notizia che Gesù è veramente ri-
sorto come aveva prede3o, essi rimangono
ancora increduli, smarriti (cf Lc 24,11).

La storia, quella di Maria di Magdala, è una

storia simile a quella di “molte altre” donne
discepole del Signore. Il Vangelo di Marco, ad
esempio, ricorda la loro coraggiosa presenza
durante la passione e morte di Gesù (15,40).
Ricorda il loro impegno di servizio e sequela
fino alla fine e sopra3u3o fin dal principio,
fin dal «primo giorno della se3imana». Ri-
corda la loro presenza all’inizio della appari-
zioni del Risorto (16,1-11).

In particolare Maria di Magdala fu una di
queste testimoni fedeli. Maria è infa3i la
donna che fa esperienza della potenza tra-
sformante della grazia di Cristo e che non
smarrisce mai la memoria viva di Gesù.
Anche nel dolore della sua assenza fisica, lei
c’è. Liberata dalla tremenda prigionia del
peccato – san Luca ci riferisce che erano
“usciti da lei se3e demoni” (cf. Lc 8,2) – ha
trasformato il suo debito di amore verso Dio
in ricerca. Guarita dai suoi mali e coraggiosa
testimone della sua morte sul Golgota ac-
canto alla Madre e al discepolo che Gesù
amava, diviene addiri3ura primo strumento
del Signore Risorto che si oppone all’incre-
dulità dei suoi stessi apostoli. Lei, come la
Madre, è ancora accanto a Lui, riesce a cam-
minare nel buio perché è illuminata dalla luce
che il suo Maestro aveva acceso in lei. Lei in-
fa3i è lì dove gli altri non ci sono a causa del
loro poco amore e della poca fede nelle pa-
role de3e da Gesù. Ella è lì, nel giardino, e per
questo riceve la grazia di essere prima an-
nunciatrice della grande novità del Risorto.

Di queste donne, discepole fedeli, la Chiesa
di ogni tempo ha bisogno. Non a caso Papa
Francesco ci ha recentemente ricordato: «Il Si-
gnore ha voluto manifestare il suo potere e il
suo amore a3raverso due volti umani: quello
del suo Figlio divino fa3o uomo e quello di
una creatura che è donna, Maria. Le donne
danno il loro contributo alla Chiesa secondo
il modo loro proprio e prolungando la forza
e la tenerezza di Maria, la Madre» (Es. Ap.
Querida Amazonia, n.101).

Sac. Domenico Concolino
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Non sono ancora salito al Padre
(Domenica di Pasqua – Nella Risurrezione del Signore)

IL GIORNO
DEL SIGNORE
RITO AMBROSIANO

Egli si mostrò a essi vivo,
dopo la sua passione (At 1,1-8a)
Gesù non è risorto e subito asceso al cielo,
lasciando i suoi apostoli nella confusione,
allo sbando, senza sapere cosa fare. Rimane
ancora con essi per quaranta giorni per dare
compimento alla loro formazione. In questi
quaranta giorni i discepoli ascoltano il loro
Maestro con altro cuore, altro spirito, altra
mente. Cristo parla loro non più dalla
carne, ma dalla luce. Vi è grande differenza
parlare dalla carne e parlare dalla luce.
Gesù parla dalla luce, dallo Spirito e i di-
scepoli comprendono dalla luce, dallo Spi-
rito. Se il cristiano oggi parla dalla carne al
mondo, quale comprensione vi potrà mai
regnare? Se non vi è comprensione, nean-
che vi sarà conversione. È questo oggi il
motivo per cui non ci sono conversioni: i
cristiani parlano dalla carne allo Spirito che
è nell’uomo e non parlano invece dallo Spi-
rito allo Spirito. Non parlano allo Spirito
dallo Spirito, perché non sono nella Parola
di Gesù.

È risorto il terzo giorno secondo
le Scri"ure (1Cor 15,3-10a)
Senza la risurrezione di Gesù e una puris-
sima fede in essa, non c’è vera speranza per
l’umanità. La fede deve essere la creatrice
della vera speranza. La vera speranza crea-
trice del vero amore e della vera missione.
Oggi nel ca3olicesimo stiamo assistendo
alla morte della vera fede. Diciamo che il
paradiso è per tu3i. Questa falsità di fede,
diviene falsità di speranza, falsità di carità,
falsità di missione. Non lavoriamo più per
la conquista della vita eterna, ma per offrire
qualche misera consolazione terrena a
quanti sono nella miseria, lasciando però

che tu3i i nostri beneficati camminino verso
la miseria eterna. Ogni ombra, ogni tenebra
che si inserisce nella fede, diviene ombra e
tenebra nella speranza, nella carità, nella
missione. Se non c’è più vera missione è
perché non c’è più vera fede nel mistero di
Gesù. Anzi non c’è più neanche il mistero
di Gesù Signore. Tu3o è stato fagocitato dal
Dio unico e dall’unico Dio.

Donna, perché piangi? Chi cerchi?
(Gv 20,11-18)
Maria di Magdala non ha bisogno di verità
su Cristo. Queste possono essere altissime,
sublimi, luminose, possono anche discen-
dere dal cielo, ma lei non ama le verità su
Cristo. Lei ama Cristo che è la sua verità, la
sua luce, la sua speranza, la sua pace, la sua
gioia, la sua vita. Lei ama Cristo che è il
tu3o per lei. Ecco il formidabile passaggio
operato da questa donna. Lei non cerca le
verità su Cristo. Le verità su Cristo si pos-
sono trovare in ogni pagina della Scri3ura.
Lei cerca Cristo sua verità e Cristo si può
trovare solo in Cristo, non fuori di Lui. Cri-
sto si trova nel suo corpo. Ma il corpo di
Cristo Lei ancora non lo ha trovato, e finché
non lo trova, nessuna verità su Cristo le in-
teressa. È pericoloso spostare l’asse da Cri-
sto verità alle verità su Cristo. Se
camminiamo con le verità su Cristo, a poco
a poco perdiamo le verità e lo stesso Cristo.
Se invece siamo ferventi cercatori di Cristo
Verità, mai perderemo Cristo e mai la sua
Verità. Sarà lo stesso Cristo a manifestarsi
in una luce sempre nuova, sempre più vera
e più splendente. Questa ricerca oggi è più
che necessaria.

a cura del teologo,
Mons. Costantino Di Bruno

Gli auguri del Presidente
del Movimento Apostolico

Carissimi fratelli e sorelle del Mo-
vimento Apostolico, non vi na-
scondo la mia emozione nel

formularvi per la prima volta gli auguri di
una Santa Pasqua. Quando mi unii a voi in
questo inoscurabile percorso di fede che ha
avuto origine il 3 novembre 1979, non avrei
mai pensato di poter essere chiamato a
svolgere il servizio di Presidente.

La mia dignità ad esserlo dipenderà dal-
l’aiuto che mi darete, dalle preghiere
che continueranno a sostenere il
cammino di questa stupefa-
cente e salvifica realtà eccle-
siale e dalla mia umiltà ad
accogliere e fare tesoro di
ogni vostro prezioso sugge-
rimento ed incoraggia-
mento.

In questo santo periodo
pasquale, il mio augurio è
che questo popolo di Dio, ani-
mato dalla missione affidatagli –
“Va, salva, converti” – , possa essere
unico corpo che vive sempre nell’equilibrio
delle sue funzioni vitali, sempre meravi-
gliosamente recuperate grazie alla mirabile
ed umile collaborazione tra apparati; abbia
l’unico obie3ivo di annunziare e di ricor-
dare il Vangelo; prosegua il suo cammino
nella perfe3a comunione della Chiesa e
continui a donare copiosamente vigore di
fede alle Diocesi a3raverso le vocazioni sa-
cerdotali, l’Istituto secolare ed i numero-
sissimi aderenti impegnati nei vari campi
dell’evangelizzazione e della testimonianza
della carità.

Lasciamo che la nostra esistenza sia con-
quistata e trasformata dalla Risurrezione!
Che nei momenti di buio della nostra vita,

la Luce di Gesù Risorto possa illuminare la
nostra strada. Insieme, accogliamo l’esor-
tazione vigorosa e frequente del Santo
Padre Francesco a pregare perché presto si
possa superare questo momento durissimo
per l’umanità, provata da un male miste-
rioso ed invisibile, per ricominciare più
forti e più uniti di prima.

Nell’unione in Cristo, vi invito a speri-
mentare la forza della comunione e della

solidarietà con tu3i i fratelli, nel ser-
vizio agli ammalati e alle persone

più bisognose, nella vicinanza
agli operatori di sanità, nella
preghiera per i defunti, sor-
re3i dall’amore del Padre,
dalla speranza di Gesù Ri-
sorto, dalla comunione dello
Spirito Santo e dalla prote-
zione celeste della Beata Ver-

gine Maria, Madre della
Redenzione, degli Angeli e dei

Santi.
Una preghiera particolare assicu-

riamo alla nostra ispiratrice, signora Maria
Marino, che ci incoraggia e ci sprona ad an-
dare avanti con la sua preghiera e l’offerta
della sua sofferenza. Un pensiero grato ai
nostri Pastori che ci guidano con amore, in
particolare a S.E. Mons. Vincenzo Berto-
lone – benevolo e solerte pastore dell’arci-
diocesi in cui abbiamo la nostra Sede
Centrale –, ai sacerdoti nostri assistenti –
testimonianza tangibile della Grazia di Dio
e fonte di sapienza evangelica –, ai diaconi,
alle consacrate laiche ed a tu3i voi aderenti
che vi spendete nel servizio alla Chiesa.

Buona Pasqua di Risurrezione 2020!

Benede"o Caroleo
presidente del Movimento Apostolico


